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degna; il l a v o r a t o r e del la Sicil ia per il f a t t o 
del genere di c o n t r a t t o spesse v o l t e a cot-
timo, e per il f a t t o della piccola miniera , 
si t r o v a spesso molto p iù libero nei suoi a t t i 
di quello che non sia il l avoratore del la Sar-
degna a causa delle diverse condiz ioni di 
c o n t r a t t a z i o n e . 

Sarà d u n q u e necessario che, mentre ab-
biamo il dovere di dare f o r m a di legge a 
disposizioni che a b b i a n o carattere generale 
per la v i t a dei minator i in t u t t e quante le 
miniere, si dia corso il più so l lec i tamente 
possibile ai disegni di legge speciali che ri-
guardano le diverse industr ie minerarie e 
prima di t u t t o a quel disegno di legge che 
regola il c o n t r a t t o di lavoro delle zol fare in 
Sicilia. 

P r e n d o quindi i m p e g n o , come d 'a l tron-
de viene dalla necessità stessa pel r ispetto 
che ho per il Senato , che ha d a v a n t i a sè 
questo disegno" di legge e che ha deside-
rio di discuterlo, che alla ripresa dei lavor i 
par lamentar i ogni indugio sia rimosso da 
parte mia perchè tale disegno di legge sia 
completato con quelle proposte che farò in 
seguito agli s tudi a cui il tempo delle va-
canze p a r l a m e n t a r i mi consent irà di at-
tendere. 

Io non so se con queste brevi d ichiara-
zioni a b b i a potuto sodis fare l ' o n o r e v o l e Ca-
brini. I o non so neppure se p o t r ò t r o v a r m i 
nel l 'appl icazione dei concet t i che d o v r a n n o 
essere t r a d o t t i in legge, c o m p l e t a m e n t e di 
accordo con l 'onorevo le interpel lante; so che 
materia come questa d e v e essere ponde-
rata e s tudiata . E , se noi d o v r e m o a v e r e 
alta preoccupazione per gl ' interessi legitt i -
mi material i e morali che c i rcondano la v i t a 
dell 'operaio, d o v r e m o anche preoccuparc i 
delle condizioni del l ' industr ia , contempe-
rando queste alte necessità ed a v e n d o sem-
pre di mira il s u p r e m o interesse del paese. 

Non dubi t i , o n o r e v o l e Cabrini , che ella 
mi troverà a questo p o s t o , ze lante e fer-
vente, sempre, nello s tudiare i problemi 
della v i t a operaia nelle miniere d ' I t a l i a . 
(B enissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Oabrini ha 
facoltà di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

C A B R I N I . P r e n d o at to dell ' impegno 
esplicito preso d a l ministro di sol lec i tare 
(con le d o v u t e f o r m e riguardose) in Senato 
la discussione del disegno di legge sui la-
voratori delle zol fare, e ciò per la r ipresa 
dei lavori p a r l a m e n t a r i ; i m p e g n o accom-
pagnato dal l 'a l t ro : che, da p a r t e sua, il 
ministro proporrà o p p o r t u n e agg iunte a 
detto disegno di legge, da innestarsi sul 

medesimo, onde le più i m p o r t a n t i dispo-
sizioni, s o p r a t t u t t o le disposizioni che con-
cernono l 'abol iz ione del truck system, s i a n o 
dal la Sic i l ia estese agli altri bacini mi-
nerari . 

Consento anche col ministro perchè, per 
il resto, si proceda non già con una legge 
generale, ma con disposizioni speciali. 

A g g i u n g o che sono d 'accordo col mini-
stro oirca i criteri della, r i f o r m a del Con-
siglio superiore delle miniere : vedo , cioè, la 
possibi l i tà d ' i n t r o d u r v i una rappresentanza 
del l ' industr ia e del lavoro, a p a t t o però che 
il Consigl io stesso abbia a f u n z i o n a r e net-
t a m e n t e dist into in due rami. 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta l ' inter-
pel lanza de l l 'onorevole Cabrini . 

L ' o n o r e v o l e Gall i interpel la il mini-
stro degli af fari esteri, « nella fiducia che 
anche egli creda opportuno di approf i t tare 
della presente t ranqui l l i tà pol i t ica gene-
rale, aff inchè l ' I t a l i a - per i pr inc ip i i suoi , 
il disinteresse e la e q u a n i m i t à r iconosciuta 
- prenda l ' i n i z i a t i v a di r isolvere nel senso 
nazionale la quest ione di Creta , e così effi-
c a c e m e n t e contribuire alla pacif icazione del-
l 'Or iente ». 

L ' o n o r e v o l e Galli ha f a c o l t à di svolgere 
questa interpel lanza. 

G A L L I . Onorevol i col leghi, in p a s s a t o , 
10 professai che la pol i t ica estera i ta l iana 
dovesse essere una polit ica marinara; e, 
o v u n q u e b a t t e u n ' o n d a del Mediterraneo, , 
là si dovesse vedere un interesse i ta l iano. 
Un concet to , a mio a v v i s o , non a l t r e t t a n t o 
completa, m a ispirato dal medesimo senti-
mento ebbe un i l lustre s tat is ta , a v v e r s o 
un po' a me, certo a mia parte . E r iguardo 
al Mediterraneo orientale l ' o n o r e v o l e Vi-
scont i -Venosta diede tale insegnamento, da 
desiderarsi che non sia mai d iment icato . 

Ricorderete co me le crudeltà della T u r c h i a 
contro la Grecia , le atrocità contro Creta 
fossero tante , da sol levare un grido d'indi-
gnaz ione in ogni paese, e da unire contro 
11 T u r c o t u t t e le grandi potenze d ' E u r o p a . 
Ma non a p p e n a a p p a r v e r o i segni di p a c e , 
si sparse v o c e che la G e r m a n i a e l ' A u s t r i a 
si sarebbero divise dalle altre potenze. A l -
lora il V i s c o n t i - V e n o s t a scrisse ai nostri 
ambasciatori : « L e questioni che r iguardano 
l ' i m p e r o O t t o m a n o a p p a r t e n g o n o alla com-
p e t e n z a di t u t t e le p o t e n z e garant i , conse-
g n a t a n e dei t r a t t a t i che regolano l 'esistenza, 
di questo Impero , f r a le quali è l ' I t a l i a . 
Q u a n d ' a n c h e a lcune di queste potenze cre-
dessero di r it irare la loro cooperazione ne-
gli af fari di Creta , ciò non a l tererebbe in. 


